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RIASSUNTO:
Viene segnalato il ritrovamento in Lombardia di
Aleyrodes lonicerae Walker su ciclamino sponta-
neo e coltivato. Questo aleirodide che, citato in bi-
bliografia su numerose specie vegetali, non era
ancora stato segnalato su primulacee, si va ad ag-
giungere alle molte avversità del ciclamino colti-
vato. 
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ABSTRACT:
Aleyrodes lonicerae Walker: a new Cyclamen persi-
cum Miller pest.
The findings in Lombardy of Aleyrodes lonicerae
is recorded on cultivated and wild Cyclamen.
This whitefly which has been cited on various ve-
getal species but never on Primulaceae, is added
to the others Cyclamen pests.

KEY WORDS:
Cyclamen; Parasitoids; Whiteflies.

Introduzione

Il genere Cyclamen, appartenente
alla famiglia delle Primulacee, in-
clude diciannove specie tra le quali
tre autoctone assai rustiche e ricon-
ducibili essenzialmente a C. repan-
dum Sibth. & Sm., C. hederifolium
Aiton e C. purpurascens Miller (Pi-
gnatti, 1982).

La specie maggiormente coltivata
in vaso a scopo ornamentale è C.
persicum Miller, che presenta corol-
le molto sviluppate (3-4 cm) e foglie

Aleyrodes lonicerae Walker 
una nuova avversità per Cyclamen
persicum Miller*
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variegate. Questa specie ha un area-
le di diffusione che gravita attorno al
Mediterraneo orientale: Grecia insu-
lare e meridionale, sud della Tur-
chia, Siria occidentale, Giordania,
Libano, Israele, oltre a due piccole
nicchie nell’Africa settentrionale. 

La coltivazione del ciclamino nel
nostro Paese vanta una lunga tradi-
zione: inizialmente localizzata intor-
no ai grandi laghi del Piemonte e
della Lombardia, da qualche anno si
è diffusa a gran parte del territorio
nazionale, inclusa l’area mediterra-
nea. 

Con la produzione di oltre 20 mi-
lioni di vasi l’anno, il ciclamino fi-
gura come una delle principali col-
ture da serra. 

Le cure colturali non di rado con-
tribuiscono ad aumentare il quadro
delle avversità a cui è esposto il ci-
clamino in coltivazione. In partico-
lare, nell’ambito entomologico, si

ricordano attacchi da tripidi (He-
liothrips haemorrhoidalis (Bouché),
Thrips tabaci Lindeman, Frankli-
niella occidentalis (Pergande)), tar-
sonemidi (Polyphagotarsonemus la-
tus (Banks), Steneotarsonemus pal-
lidus (Banks)), nematodi, afidi, scia-
ridi, oziorrinchi (Otiorrhynchus sul-
catus F., O. rugosostriatus Goeze).

Nel corso di visite aziendali mira-
te alla individuazione di problemati-
che entomologiche ci è capitato di
imbatterci in esemplari di ciclamino
in vaso che presentavano, sulla pagi-
na inferiore di alcune foglie, nume-
rose forme giovanili di aleirodidi a
diverso stadio di sviluppo; tra questi
vi erano anche pupari anneriti e
quindi parassitizzati (figg. 1-2). 

Materiali e metodi

Dopo aver raccolto i pupari da
cui erano già sfarfallati gli adulti di
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Fig. 1 - Forme
giovanili di
aleirodidi su foglia
di ciclamino.
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aleirodide, per sottoporli a prepara-
zione su vetrino secondo le metodi-
che indicate in Patti e Rapisarda
(1981)per ladeterminazione della
specie, le foglie infestate sono state
poste in capsule di Petri a tempera-
tura ed umidità controllate ed ade-
guate, per permettere lo sfarfalla-
mento degli adulti e degli eventuali
parassitoidi. 

Contemporaneamente è stata este-
sa la nostra indagine anche al cicla-
mino spontaneo, riuscendo ad indi-
viduare in modo puntiforme, nelle
province di Varese e Como, alcuni
esemplari di C. purpurascens, infe-
stati da aleirodidi. Anche i pupari e
le foglie di questi ultimi sono stati
sottoposti alla stessa procedura per
constatare se si trattasse della mede-
sima specie.

Risultati 

In tutti i campioni osservati, sia
per quelli provenienti da ciclamino
coltivato, sia per quelli ottenuti da
ciclamino spontaneo, l’infestazione

è risultata ascrivibile a Aleyrodes lo-
nicerae Walker.1

Specie estremamente polifaga, è
segnalata su numerose piante di di-
verse famiglie (Mound e Halsey,
1978), tra le quali finora non figura-
vano le Primulacee. Specie multi-
voltina, che compie numerose gene-
razioni l’anno, in Italia è stata rac-
colta su Salvia glutinosa L., Rubus
spp., Campanula fragilis Cyr., Loni-
cera implexa Aiton (Viggiani e Lau-
donia, 1985).

La sua comparsa è spesso associa-
ta a periodi estivi caratterizzati da
clima caldo e secco (Mound, 1966).

Le uova vengono deposte irrego-
larmente sulla pagina inferiore delle
foglie.

Il pupario appare appiattito, privo
di palizzata laterale di cera, è di co-
lore bianco e tende ad assumere una
colorazione giallo-verdastra nella
stagione avanzata. Possiede 4-7 paia
di setole dorsali con lunghezza
estremamente variabile e margine
laterale dell’ano plicato (Dantsig,
1964); depressione vasiforme trape-
zioidale; lingula allungata emergen-
te dall’opercolo per tutta la sua par-
te apicale, dove presenta una sottile
peluria e 2 robuste setole distali (fig.
3). 

L’adulto è di colore giallo limone,
è ricoperto di pruina biancastra e
presenta caratteristiche macchie gri-
gie sulle ali (fig. 4).

Per quanto riguarda i pupari pa-
rassitizzati, da questi sono sfarfalla-
ti esclusivamente individui dell’I-
menottero Afelinide Encarsia trico-
lor Foerster.

Danni

In letteratura viene riportato che
A. lonicerae non forma abitualmen-
te dense colonie (Dantsig, 1964);
questo vale probabilmente per le es-
senze finora segnalate, perché i ci-
clamini da noi osservati presentava-
no in realtà foglie fortemente infe-
state (fig. 5).

Nonostante in nessuno dei casi si
sia osservata una quantità significa-
tiva di melata o di sviluppo di fu-
maggini, tipici danni secondari da
attacchi da aleirodidi, appare evi-
dente come la presenza di dense co-
lonie di insetti con abbondanti e dif-
fusi residui cerosi sulla pagina infe-

Fig. 2 - Particolare di pupari anneriti e
quindi parassitizzati.

Fig. 3 - Aleyrodes lonicerae Walker:
particolari dell’opercolo e della lingula.

Fig. 4 - Adulto di
Aleyrodes lonicerae
Walker.
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riore delle foglie sia di per sé un fat-
tore di forte deprezzamento per
un’essenza ornamentale.

Sulle piante attaccate, poste in os-
servazione, si è notato nel tempo, un
progressivo intristimento ascrivibile
alla forte sottrazione di linfa. 

Conclusioni

Il reperimento del parassitoide E.
tricolor indica l’esistenza di un con-
trollo naturale già in atto, anche se
non sufficiente da solo a mantenere
l’infestazione al di sotto della soglia
di danno estetico che, nel caso di
una pianta ornamentale, è natural-
mente estremamente bassa. 

Considerando del resto che En-
carsia formosa (Gahan) è in grado
di parassitizzare A. lonicerae
(Schauff et al., 1996), si può comun-
que ipotizzare, per contrastare even-
tuali pullulazioni del fitomizo, di in-
tervenire con il lancio di questo au-
siliare, già allevato ed utilizzato in
programmi di lotta biologica. 

Naturalmente fondamentale, ri-
sulterà anche in questo caso, il sup-
porto di un’adeguata assistenza tec-
nica in serra che sia in grado di indi-
viduare tempestivamente l’attacco
dell’aleirodide e di valutare quindi il
momento e le modalità più opportu-

ne di intervento. Infatti qualsiasi
azione, fitosanitaria o di altra natura,
se attuata in ritardo, non eviterebbe
il danno visivo, causato da secrezio-
ni cerose o presenza di esuvie, che
ridurrebbero comunque drastica-
mente il valore della merce.

* Lavoro svolto con il contributo della Re-
gione Lombardia nel progetto di ricerca: “Uti-
lizzo dei Ditteri nel contenimento di insetti

dannosi alle piante coltivate in serra e indivi-
duazione di nuovi artropodi nel territorio na-
zionale”.1

Identificazione confermata dal CABI Bio-
science Identification Services.
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Fig. 5 - Foglia di ciclamino con elevata
infestazione di Aleyrodes lonicerae Walker.
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